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Conferenza stampa del consiglio di fabbrica 

LA POLITICA ANTISINDACALE 
DELLA SOLVAY DI ROSIGNANO 

Una serie di impegni disattesi da parte della società - Ancora in alto mare il contratto di lavoro • Non appli
cato l'accordo del 1975 su organici, investimenti, costruzione della mensa aziendale e ambiente di lavoro 

LIVORNO, 31 
Un duro, argomento, a t to 

di accusa contro la politica 
portata avanti In questi ulti
mi mesi dalla società Solvay: 
questa la sostanza emersa dal 
lungo Incontro tra 1 rappre
sentanti del consiglio di fab
brica e della stampa nei lo
cali della camera del lavoro. 

Con una precisazione, se
rena, ma ferma, che il con
siglio di fabbrica ha più vol
te tenuto a sottolineare: « la 
Solvay non si faccia illusioni 
di un ritorno alla normalità 
dentro la fabbrica dopo la 
firma del rinnovo contrat
tuale, in qualunque momento 
esso possa trovare degli sboc
chi, ma al contrario la di
rezione sappia che la lotta 
dei lavoratori sarà inesorabi
le fino al momento in cui non 
saranno rispettati comples 
slvamente gli accordi azien
dali in precedenza sotto
scritti ». 

Che cosa sta accadendo 
alla Solvay? In che consiste 
la sostanza della manovra 
padronale? Esiste, in sintesi. 
il grosso problema del con
t ra t to di lavoro, aperto da ol 
tre due mesi e ancora in 
«Ito mare, c'è la questione 
del mancato rispetto dell'ac
cordo aziendale del maggio 
1975 per quanto riguarda in
vestimenti, ditte appaltatrici. 
organici, mensa; è in corso 
un pesante attacco ai livelli 
occupazionali delle ditte ap
paltatrici ed una manovra 
scopertamente antisindagale 
e di rottura nel tentativo di 
recuperare, nella fabbrica 
margini di manovra e di 
sfruttamento più ampi. 

Strumentalizzata 
la crisi 

La crisi è reale, ma i pa
droni non rifuggono dalle 
strumentalizzazioni. specie 
quando il padrone è una 
grande multinazionale come 
la Solway (50 mila dipen
denti. con stabilimenti in 
molti paesi, una salda pre
senza nel mondo della chi
mica) . 

La conferenza stampa del 
consiglio di fabbrica «pre
senti 1 compagni Vagelli. Fa-
lorni. Grassi. Galloni e Sag
gini del C.D.Z.) ha significa
t ivamente preso le mosse da 
una analisi concreta della po
litica delle grandi multina

zionali, delle scelte che ven
gono compiendo nel bel mez
zo di una crisi acutissima, 
manovrando sulla scacchiera 
dei loro interessi mondiali 
(per esempio, « favoriscono 
al proprio interno una diver
sa dislocazione delle att ività 
produttive dividendo il lavo
ro in modo da ristabilire lar
ghi margini per la bilancia 
commerciale delle nazioni-ma
dre, producendovi di più e 
necessariamente producendo 
ed esportando di meno dalle 
filiali-madre all 'estero»). 

A qualcuno, una simile 
premessa può essere sembra
ta « accademia », mentre in
vece è il segno della profon
dità dei problemi e della ma
turi tà necessaria a una clas
se operala come quella di 
Rosignano che da oltre 80 
anni tiene testa a uno dei 
«grandi» della chimica mon
diale. 

Venendo ai problemi dove 
più acuto è il contrasto e lo 
scontro, il compagno Vagelli 
ha ricordato la non applica
zione integrale dell'accordo 
1975 che prevedeva t re punti 
fondamentali: in primo luo
go che l'organico delle fab
briche di Rosignano e dei 
cantieri di S Carlo e Ponte-
ginori (dove la società pos
siede cave di calcare e di 
sale) era fissato al livello mi
nimo di 3.250 unità: in secon
do luogo la garanzia di nuo
vi investimenti produttivi ed 
ecologici cosi da permettere 
un ulteriore sviluppo della 
area industriale con un au
mento di organici effettivi 
pari a 500 unità e la possibi
lità di lavoro per centinaia 
di altri lavoratori; In terzo 
luogo la costruzione della 
mensa aziendale, nell'arco 
del 1976 per tut t i I lavoratori. 
dipendenti e non. legata alla 
vendita degli alloggi Solvay 
dal cui ricavato, una deter
minata somma doveva esse
re s tornata per la mensa. 

Accordo il cui significato. 
rilevante allora, appare an
cora più evidente e prezioso 
oggi. Ebbene mentre l'occu
pazione si è mantenuta sui 
livelli previsti, la Solvay ha 
sistematicamente fatto slitta
re i piani di investimento a 
tempi non ben definiti, men
tre per quanto riguarda l'am
biente di lavoro si è limitata 
e si limita a investire Io 
stretto indispensabile, ta
gliando net tamente gli stan
ziamenti annuali per le ma
nutenzioni ordinarie. «Bast i 
pensare », ha asserito il 

Da martedì 
inchiesta dell'Unità 

La Regione Toscana 
nella 

seconda legislatura 
# Con una Intervista al Presidente della Giun
ta regionale, compagno Lelio Lagorio, inizia da 
martedì sulle pagine toscane de « l'Unità » una 
inchiesta su « La Regione toscana nella seconda 
legislatura ». 

# Con questa iniziativa intendiamo offr ire ai 
nostri lettori un panorama della attività portata 
avanti dai diversi dipartimenti che costituiscono 
Il governo regionale. L'inchiesta si articolerà su 
una serie di servizi che toccheranno i dipart i
menti della programmazione e del bilancio; del
le finanze e del patr imonio; del personale; del 
decentramento, enti locali e lavoro; dell 'agricol
tura e foreste, caccia e pesca; dell'assetto del 
territorio, urbanistica, edilizia abitativa, traspor
t i ; dei lavori pubblici, ferrovie, port i , aeroporti, 
navigazione; dell ' industria, commercio, artigia
nato, turismo; della sanità e sicurezza sociale; 
della pubblica istruzione, cultura e sport. 

C.d.F., «che mentre negli an
ni scorsi si Investivano dal 
3 al 4 miliardi e mezzo, per 11 
1976 ci è s ta to annunciato 
che verranno investiti soltan
to un miliardo e 800 mi
lioni ». 

Le conseguenze negative di 
queste scelte sull'occupazione 
e sulla economia del com
prensorio sono evidenti: in 
particolare nelle Imprese ap
paltatrici si assiste ad una 
sostanziale contrazione degli 
organici che ha assunto toni 
talvolta drammatici nelle dit
te metalmeccaniche, su circa 
700 lavoratori complessivi 
delle ditte appaltatrici, nel 
settore metalmeccanico si è 
avuta una riduzione da circa 
500 uni tà a 350-400 con una 
politica chiaramente descri-
minatorla verso le ditte a 
manodopera locale, secondo 
un preciso disegno antislnda-
cale. per favorire le ditte a 
manodopera trasferita. 

Drastico 
ridimensionamento 

Ditte come la Fochi, con 
oltre 120 addetti , sono state 
espulse, o come la S. Marco. 
drasticamente ridimensionate 
(50 in ca'ssa integrazione, 
molti i trasferiti) , con la 
chiara intenzione di « annien
tare il rapporto sindacale, 
con questi lavoratori per ave-
re buon gioco, all'occorrenza, 
nella mobilità della manodo
pera, di far lavorare questi 
lavoratori in condizioni di 
scarsa sicurezza e quindi in 
sostanza riaffermando il 
principio di massimo sfrut
tamento ». 

Altre conseguenze dei man
cati investimenti produttivi e 
del taglio di quelli per la ma
nutenzione sono diminuzioni 
della sicurezza dell'ambiente 
di lavoro (vedi il pericolo 
cancerogeno del cloruro di 
vinile) e il decadimento ra
pido cui sono soggetti gli im
pianti di lavorazione, già og
gi costretti a produrre al di 
sotto di un buon 25 per cen
to della potenzialità. 

« Quali sono le motivazioni 
addotte dalla società? », è 
s ta to chiesto durante la con
ferenza stampa. 

La risposta è s ta ta esplici
ta e precisa: « F a n n o riferi
mento alla crisi, alla man
canza di chiare prospettive 
economiche e politiche, eppu
re mentre si rinviano 1 piani 
di investimento i dividendi 
aumentano del 33 per cento 
e il prezzo della soda, per non 
citare gli altri prodotti, si è 
quintuplicato nell'arco di 2 
anni , da 24 a 82 lire al kg. 
senza che nessun aumento 
del costo di lavoro e delle 
materie prime lo giustifichi». 
Ultimo punto, particolarmen
te grave e Inquietante, è la 
crescente ricerca da parte 
della società di momenti di 
scontro con il sindacato, con 
atteggiamenti provocatori e 
arroganti che attaccano la 
libertà e la dignità indivi
duale dei lavoratori. 

Evidente è quindi il ten
tativo di rompere l'unità 
del lavoratori, di piegare la 
forza e la combattività del 
movimento sindacale. « Si so
no riscoperti i superminimi 
individuali e quindi non con
t ra t ta t i » — ha spiegato il 
consiglio di fabbrica — «si 
assegna il passaggio di quali
fica. non tan to per capacità 
professionale del lavoratore, 
ma proprio come un merito 
di certi comportamenti. La 
repressione ant i sindacale si 
va sempre più rimarcando 
at t raverso spostamenti di re
parto dei delegati del C.d.F., 
il tentativo pressante per 
quanto concerne la mobilità 
della manodopera vista e-
sclusivamente in funzione di 
riduzioni effettive dei posti 
di lavoro, è diventata ormai 
una prassi giornaliera, la ri
cerca di lavoratori disposti 
allo straordinario sta diven
tando una consuetudine, il ri
spetto deeli orari di lavoro 
viene minacciato continua
mente ». 

Anche il ricorso alla cassa 
integrazione, sta diventando 
un 'arma di ricatto nelle ma
ni del padrone, per condizio

nare 1 lavoratori, cui si ri
corre, spesso strumentalmen
te, come nel caso del 21 la
voratori che dal primi del 
mese sono stati di nuovo 
posti in cassa integrazione, 
cercando di motivare con la 
crisi di domanda del perbo-
ra to di sodio, come Invece 
non è. 

Come rispondono 1 lavo
ratori a questo pericoloso di
segno? da due mesi sono In 
corso lotte art icolate: pro
prio in questi giorni è termi
na to 11 ciclo di scioperi re
parto per repar to: Inoltre si 
è a t tua to 11 blocco degli 
straordinari e l'applicazione 
rigida delle norme che rego
lano l 'attività in fabbrica. 
Non sfugge alle maestranze 
della Solvay la grande Impor
tanza che ha Investito tut te 
le categorie di lavoratori, tut
ti gli strati sociali. 1 partiti , 
gli enti locali, le associazio
ni : Già da tempo ci si è mos
si in questa direzione, e si 
sono avuti Incontri con I 
parti t i democratici che han
no dichiarato il loro sostan
ziale appoggio ». 

In tanto , ci si prepara — 
hanno ricordato l rappresen
tant i del C.d.F. — « a due 
grandi appuntament i : il 
grande sciopero nazionale del
l'Industria del 6 febbraio e 
lo sciopero, previsto per il 13 
febbraio, r iguardante la zo
na Rosignano-Ceclna nel cor
so del quale verrà da ta vita 
ad una manifestazione per le 
vie di Rosignano ». 

Mario Tredici 

Puntuale analisi nel documento unitario approvato dal Consiglio provinciale 

Per il rilancio agricolo nell'Aretino 
l'obiettivo immediato è l'irrigazione 

I primi importanti risultati raggiunti con la lotta decennale dalle forze democratiche - Le scelte politiche che si impongono 
nei settori dove convivono interessi contrapposti - Necessità di un piano irriguo - Il finanziamento per l'invaso di Montedoglio 

Il centro storico di Lucca 

Proficuo dibattito al convegno regionale di Lucca 

Un freno alle speculazioni 
per salvare i centri storici 

Positiva iniziativa della federazione lavora tori delle costruzioni — Un confronto sul pa
trimonio edilizio esistente e sull'intervento risanatore nei centri storici — Il governo non 
fornisce gli strumenti per un'azione programmata — La relazione del compagno Barducci 

Conferenza 
delle donne 
comuniste 
ad Arezzo 

AREZZO. 31 
Sabato prossimo, 7 febbra

io, si svolgerà ad Arezzo la 
conferenza provinciale delle 
donne comuniste. 

I lavori della conferenza, 
che si aprirà alle 9.30 presso 
la sala del Grandi della pro
vincia, sa ranno introdotti da 
una relazione della compa
gna Leda Padrulli , responsa
bile della commissione fem
minile. Il dibatt i to sarà con
cluso dalla compagna Loret
t a Montemaggi. presidente 
della regione Toscana. 

Un gruppo di lavoro della 
commissione femminile s ta 
elaborando un lavoro prepa
ratorio sui temi che saranno 
al centro della conferenza: 
il rapporto con le al t re forze 
politiche, la situazione eco
nomica dell'Aretino, lo stato 
dei servizi e la problematica 
della materni tà libera e con
sapevole. 

Nozze d'oro 
Oggi, i compagni Eva e Sa

batino Dondoli di Bagno di 
Gavorrano, festeggiano at
torniati dall 'affetto dei paren
ti il loro 50. anno di matri
monio. 

Per la felice ricorrenza sot
toscrivono lire 10.000 alia se
zione de! PCI. 

LUCCA. 31. 
Notevole interesse ha su

scitato il convegno regionale 
sul recujiero del patrimonio 
edilizio esistente e sull'inter
vento risanativo nei centri 
storici organizzato dalla fe
derazione regionale lavorato
ri delle costruzioni. 

Al convegno, tenuto ieri a 
Lucca, erano presenti i rap
presentanti delie forze eco
nomiche e politiche, numero
si delegati delle principali 
realtà produttive e di cantie
re. rappresentanti della re
gione. delle amministrazioni 
comunali e provinciali della 
Toscana. dcll'ANCE. della 
Confapi. degli IACP. delle 
cooperative, del Sunia, ecc. 

Dopo la relazione introdut
tiva tenuta, a nome, della 
K.L.C, e del suo centro stu
di, dal segretario regionale 
Doriano Barducci. è interve
nuto il prof. Favilla, sindaco 
di Lucca, che ha portato il 
saluto della città e un inter
vento a nome dcll'ANCI. 

Il sindaco ha inquadrato il 
problema di Lucca il cui cen
tro storico richiede urgenti 
interventi, come del resto la 
maggior parte dei comuni to
scani il cui patrimonio edili
zio storico è così esteso da 
rappresentare la parte fon
damentale del patrimonio abi
tativo. 

Il dott. Cecchini, rappre
sentante della Confapi. rile
vando l'importanza non for
male della iniziativa presa 
dal sindacato, ha sottolineato 
l'esigenza di conseguire in 
questo campo risultati tangi
bili poiché rappresenta la 

possibilità di sbocchi concre
ti sia per le piccole e medie 
imprese che per l'occupa
zione. 

L'on. Malfatti, in rappre
sentanza del consorzio regio
nale degli IACP toscani, si 
è soffermato soprattutto sul
la necessità di incentivare 
l'intervento pubblico nel set
tore e sul ruolo dei comuni 
e degli IACP nel quadro di 
una edilizia rinnovata che si 
basi su convenzioni fra Enti 
locali e privati. 

Numerosi altri interventi si 
sono avuti prima delle con
clusioni di Liverani. segreta
rio della UIL toscana, a no
me della Federazione unita
ria CGIL CISL-UIL. Nella re
lazione introduttiva, fra le 
altre cose, Barducci ha sot
tolineato che questo convegno 
è solo un momento di batta
glia più generale su cui i 
lavoratori delle costruzioni 
sono impegnati ormai da tem
po. dato che il sindacato ha 
individuato nel recupero del 
patrimonio abitativo usato un 
settore da privilegiare perchè 
permette di fornire abitazioni 
e perchè può contribuire no
tevolmente ad allargare la 
base occupazionale. 

Ma per questo è necessario 
che il governo fornisca gli 
strumenti legislativi e finan
ziari che permettano un ef
ficiente e programmato in
tervento pubblico, fermino la 
mano della speculazione e 
della rendita, e perchè inizi 
un proees>o di ristrutturazio
ne de] settore ed:Ie che porti 
ad una maggiore qualifica
t o n e della mano d'opera e 

ad un aumento dell'occupa
zione. 

Per quanto concerne gli 
Enti locali, il segretario del
la FLC ha rilevato la neces
sità di superare i ritardi nel
l'attuazione degli strumenti di 
quadro necessari alla pro
grammazione dell'usato. 

Barducci. a conclusione, ha 
poi rilevato l'esigenza di al
largare il fronte dello forze 
disponibili a battersi per que
sti obiettivi, cosa oggi possi
bile perchè la soluzione dei 
problemi affrontati interessa 
i lavoratori, i cittadini, le 
forze imprenditoriali e in ge
nerale il paese, come del 
resto dimostra la larga pre
senza di forze economiche e 
sociali intervenute al con
vegno. 

Conferenza 
sull'edilizia 
residenziale 

a Lucca 
Domani alle ore 16.30 pres

so l 'amministrazione provin
ciale di Lucca sarà tenuta 
una conferenza sull'edilizia 
residenziale pubblica nella 
provincia di Lucca « il con
suntivo e le 5ue prospettive ->. 

La riunione sarà presiedu
t a da! presidente dell'ammi
nistrazioni provinciale Bicoc-
chi. la relazione sarà tenuta 
dal'.'on. Francesco Malfatti 
presidente dell'istituto edilizia 
residenziale pubblica. 

AREZZO. 31 
I! rilancio dell'agricoltura 

con priorità immediata per 
lo opero di irrigazione già 
progettate nel territorio areti
no è uno degli obiettivi con
siderati «irr inunciabil i» dnl 
documento unitario approva
to dal Consiglio provinciale 
di Arezzo al termine di un 
approfondito dibatti to sulla si
tuazione economica della pro
vincia. 

Tuttavia, ne! momento in 
cui !a battaglia per l'irriga
zione. condotta per decenni 
dalle for/e politiche e sinda
cali democratiche, d'agli Enti 
locali e dalle popolazioni agri-
cole dà I primi importanti 
risultati che aprono la pro
spet t ivi di avvio a soluzione 
di questo problema, la vicen
da nel suo insieme dà anche 
la misura della sua comples
sità: e.->sa. infatti, compor
ta — come ha già comporta
to — scelte politiche impor
tanti In settori in cui convi
vono. spesso, interessi con
trapposti. Scelte non scontate 
che competono al potere po
litico e che Implicano altre 
scelte, di carat tere politico e 
di carattere intersettoriale, 
che interessano l'agricoltura. 
l'approvvigionamento idropo
tabile. la salubrità delle 
acque e del suolo, la difesa 
dalle alluvioni. 

Ma il problema dell'lrrlira-
zione — e più in generale 
dell'uso delle acque — coin
volge 1 plani di sviluppo e 
assetto territoriale, questioni, 
cioè, in grado di portare pro
fonde modificazioni nel tessu
to sociale ed economico del 
territorio. Le forze democra
tiche che dirigono la provin
cia di Arezzo e la quasi to
talità degli altri Enti locali 
aretini hanno posto la Re
gione come centro di defini
zione delle linee politiche e 
della loro attuazione sia per 
quanto at t iene ai problemi 
dello sviluppo che di un di
verso assetto territoriale. Ec
co dunque che in questa vi
sione si pone la questione del
l'assetto istituzionale dell'En
te irrigazione Valdlchlana e 
del suo scioglimento. 

Nell'Aretino, in questi anni. 
la domanda di irrigazione e 
di uso razionale delle risorse 
idriche è notevolmente cre
sciuta e la consapevolezza or-
mal largamente diffusa del
l'importanza della questione 
ha portato la provincia a ri
formulare In termini rigorosa
mente corretti la richiesta di 
interventi programmati, rapi
di ed efficaci su tut te la com
plessa t rama di problemi che 
gravitano at torno all'uso del
le acque. Ecco perciò che a 
monte di ogni richiesta avan
zata dalla Provincia in ac
cordo con le altre organizza
zioni ed enti c'è sempre la 
richiesta pressante di defini
re un piano Irriguo naziona
le, che affronti il problema 
nella sua globalità. 

I dati raccolti dalla Pro
vincia parlano chiaro: per 
avere un incremento della 
produzione agricola In grado 
di avviare a soluzione il pro
blema dei r isanamento del 
deficit a l imentare sarebbe 
sufficiente l'Irrigazione di due 
milioni e mezzo di et tari di 
terreno agricolo sugli at tuali 
15 milioni non irrigati. In ter
mini aretini l'irrigazione si
gnificherebbe un forte incre
mento della produzione lorda 
valutabile in molte decine di 
miliardi annui, con un au
mento di due-tre volte rispet
to alla produzione at tuale (ov
viamente questi dati trovano 
riscontro nell'ipotesi di svi
luppo di alcuni settori colla
terali alla zootecnia, come 
quello foraggero che con la 
irrigazione subirebbe un enor
me incremento). 

Una valutazione obiettiva 
sulla validità degli investi
menti irrigui tenuta ai livelli 

I più bassi informa che si con
segue una maggior produzio
ne valutabile in 400 mila lire 
ad et taro. II costo medio di 
un impianto irriguo «stimato 
su prezzi correnti de! '74 > 
richiede poco meno di 2 mi
lioni ad et taro: comparando 
i due dati, l 'incremento de! 
capitale investito raggiunge il 

j 20 p2r cento. Una redditivi

tà Insolita che si colloca ai 
livelli più alti delle a t t ivi tà 
non speculative. 

Non meno rilevanti appaio
no gli effetti indotti dalla rea
lizzazione di opere Irrigue sul
l'industria e sull'occupazione: 
l'esperienza consente di va-
lutare in 20-25 mila le gior
na te "lavorative per ogni mi
liardo investito. Se conside
riamo le opere previste nel
l'Aretino 1 200 miliardi di in
vestimenti necessari provo
cherebbero l 'apertura di po
sti di lavoro per 20 mila uni
tà, presumibilmente 2 mila 
posti di lavoro per dieci an
ni: inutile dire che nell'at
tuale s ta to di drammatici tà 
dell'occupazione nella nostra 
provincia la portata di queste 
valutazioni vn ben oltre la 
semplice enunciazione della 
«questione» dell'Irrigazione. 

Nella provincia di Arezzo 
1 progetti irrigui compresi nel 
programma dell'Ente Irriga
zione Valdlchlana Interessano 
l'invaso sul Tevere e a Mon-
teclo.'lio, quello sulla Chias
sacela presso Molino Cipollino 
(per il quale sono completate 
le pratiche burocratiche), 
quello sull 'Archlano presso 
Serravalle. quello sul Cecina 
presso Molin Vecchio, sull'Es-
te presso Molinella. sul Tor
rente Giglio a Molino. Nel 
programma irriguo del con
sorzio di bonifica Casentino-
Valdarno figurano invece al
tri quat t ro progetti che ri
guardano l'Arno a monte di 
Stia, il Corsalone presso Fon
te Farr.eta. il torrente Ca-
praia-Salutio a Pieve di Pon-
t e m n o e il Chiassa a Monte 
di Chiavnretto. Il complesso 
dei dieci progetti Indica per 
la provincia aret ina la pas
sibilità di sbarrare e rendere 
utilizzabili 125,8 milioni annui 
di metri cubi di acqua. 

Nel momento cruciale del
la crisi economica, la pro
vincia di Arezzo rilanciava 
con vigore la propria proposta 
riuscendo a coagulare at tor 
no ad essa un vasto schiera
mento di forze politiche e so
ciali, di Enti locali ed orga
nizzazioni economiche che 
concordavano sull'esigenza di 
fondo di giungere ad un ra
pido finanziamento delle ope
re già progettate da realizza
re in via prioritaria. E' cosi 
che si giungeva ad un appia
namento di contrasti per ri
chiedere con una sola voce 
il finanziamento dell'invaso di 
Montedoglio. E' di questi gior
ni la notizia della concessio
ne di 15 miliardi e 170 mi
lioni da parte del ministero 
dell'Agricoltura. 

Tre di questi miliardi so
no ora destinati alle operazio
ni di esproprio dei terreni 
che saranno sommersi dal
l'invaso: In cifra, nelle pre
visioni dei tecnici, è però og
gi largamente insufficiente es
sendo in questi anni pratica
mente raddoppiati i costi di 
esproprio. Allo scopo di re
perire i finanziamenti man
canti un comitato unitario si 
è recato in questi giorni dal
l'assessore regionale all'agri
coltura Pucci. Lo stesso co
mitato sarà ricevuto nel pros
simi giorni dal ministro Mar
cerà e in quella sede verrà 
riproposta la necessità di ade
guare Il finanziamento per 
gli espropri In modo da re
sti tuire agli abitanti della fra
zione Madonnuccla prospetti
ve di vita civile e di occupa
zione. 

Siamo dunque ad un mo
mento molto Importante nel
la lotta per il rinnovamento 
dell'agricoltura. L'unità di 
tut te le forze impegnate deve 
spineere a proseguire su que
s t a s t rada perchè l'invaso di 
Montedoglio sia completato al 
più presto e siano rapidamen
te finanziati gli al t r i progetti. 
contemporaneamente alla de
finizione del piano irriguo na
zionale. Non è infatti scon
giurato il pericolo che le ope
re vengano iniziate, ma tra
scinate poi per ann i : questo 
sarebbe forse 11 danno mag
giore dato che non si realiz
zerebbe l'irrigazione, si Inve
stirebbero miliardi in modo im
produttivo 

e. g. 

:::::. 

IL VOLUME 
È OFFERTO 
DALLA 
ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 
AMICI DE L'UNITA 

::::::::::::::::::» 
::::::::::::::::::r 

Ni CI 
P A L M O 
DETIERRA ^ , tó 
LABORABLE ^ammm® * 
S I N CULTIVAR! 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO 
COMUNISTA* (TALiANO 

T Unità 
enumeri 

6 numeri 

5 numeri 

annuo I 6 mesi 

46.500 

40.000 

24.500 

21.000 

33.500 17.500 
::::::::-.:» 
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